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IL TEMPO IN EUROPA

NORD: piogge 
diffuse, moderate su 
Prealpi e Liguria. 
Schiarite alternate a 
piovaschi sulla 
Romagna. Neve 
oltre 900-1400m. 
Temperature in 
rialzo, massime tra 6 
e 11.

CENTRO: 
precipitazioni 
sparse su alta 
Toscana, ovest 
Sardegna e basso 
Lazio, in estensione 
entro la sera ai 
restanti settori; più 
sole inizialmente 
su adriatiche. Neve 
oltre 1400-1900m. 
Temperature in 
ascesa, massime 
tra 11 e 14.
SUD: fenomeni, 
talora intensi, su 
Sicilia in 
espansione alle 
restanti regioni. 
Temperature 
stabili, massime tra 
14 e 18. 

NORD: cieli grigi 
con fenomeni sparsi, 
più intensi sul 
Triveneto, nevosi 
oltre i 600-1000m. 
Schiarisce dalla sera 
a partire dai settori 
occidentali. 
Temperature in calo 
al Nordovest, 

massime tra 7 e 
11.
CENTRO: 
instabile, con 
piogge sparse. 
Neve oltre 1300-
1600m. Migliora 
dal pomeriggio sul 
comparto 
tirrenico. 
Temperature in 
calo, massime tra 
9 e 14.
SUD: instabile 
con acquazzoni 
sparsi, localmente 
a carattere 
temporalesco. 
Parziale 
miglioramento in 
nottata. 
Temperature in 
moderato calo, 
massime tra 12 e 
16. 
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Maltempo su tutti gli Stati Occidentali a causa di un 
profondo vortice atlantico. Maggior variabilità altrove, 
salvo rovesci tra Baviera e Baltico.

BARI
NAPOLI

PALERMO
ROMA

FIRENZE
BOLOGNA
MILANO
GENOVA
TORINO 

7.15
7.24
7.21
7.34
7.44
7.46
7.58
7.56
8.02

16.53
17.04
17.15
17.09
17.08
17.06
17.12
17.16
17.19

BARI
NAPOLI
PALERMO
ROMA
FIRENZE
BOLOGNA
MILANO
GENOVA
TORINO

Disco
in luce:

Età:

Calante

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO METEO

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO

12
6

-1
7
2
1

10
10
6
7

8
9
9
9
7

12
1

11
11
11

9
13
4

13
13
11
-2
0
7
2

15
11
5

16
8
4

17
16
11
17

16
12
14
13
13
17 
4

15
17
16

12
18
10
17
15
13
2
5
9
5

9
6
3
8
6
4

11
10
7

11

8
8

10
9
1

12
3

11
11
13

6
10
5

11
12
9
1
5

10
8

14
14
5

15
11
7

15
16
9

17

12
12
13
12
10
17
7

15
15
17

11
14
10
15
16
14
3
7

13
10

IL TEMPO OGGI IL TEMPO DOMANI

35N

40N

45N

50N

55N

5E5W10W 0 10E 15E 20E 25E

IL TEMPO NELLE REGIONI 

23 giorni

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

4
1
2

-4
8
1

3
-12

1
0

14
20

-10
16
12
12
3

-5

6
3
6

-2
14
8

7
-11

6
2

32
31

-7
23
22
18
9
0

FRIULI
VENEZIA GIULIA

PIEMONTE
VAL D'AOSTA

TRENTINO
ALTO ADIGE

LIGURIA

EMILIA ROMAGNA TOSCANA MARCHE UMBRIA LAZIO ABRUZZO MOLISE 

CAMPANIA CALABRIA BASILICATA PUGLIA SICILIA SARDEGNA

LOMBARDIA VENETO 

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

debole pioggia neve moderata debole pioggia pioggia 
moderata

pioggia 
moderata

pioggia 
moderata

rovesci isolati debole pioggia nubi sparse nuvoloso rovesci isolati nubi sparse

debole pioggia debole pioggia rovesci isolati pioviggine debole pioggia pioviggine

Fonte: 3BMeteo.com

 

10201020

10151015

10151015
10151015

10101010

10101010

10101010

10101010

10101010

10051005

10051005

10051005

10051005

10051005

10001000
10001000

10001000

10001000

995995

995995

995995

990990

990990

990990

985985
985985 980980

975975
970970

1020

1015

1015
1015

1010

1010

1010

1010

1010

1005

1005

1005

1005

1005

1000
1000

1000

1000

995

995

995

990

990

990

985
985 980

975
970

27%

Primo beato della Nigeria, è stato beatificato il 22
marzo 1998 ad Onitsha. Nacque nel 1903 a Ig-
boezunu nel Sud della Nigeria nella tribù degli Ig-
bo. Iwene (questo il suo primo nome) fu mandato
a scuola dai missionari, che erano in Nigeria dal
1890.A nove anni venne battezzato col nome di
Michele.Vincendo l’opposizione dei genitori nel

1925 entrò in seminario a Igbarian,
diventando sacerdote nel 1937. Par-
roco a Dunukofia, aiutò molti a supe-
rare superstizioni e ingiustizie vissute
nel nome della religione tradizionale.
Dal 1945 al 1949 fu parroco ad Agu-
leri. Seguendo il desiderio del vesco-
vo di avere in diocesi un’esperienza
monastica, padre Tansi si recò in In-
ghilterra, entrando nel 1950 nell’ab-
bazia trappista di Mount St. Bernard.
Divenuto fra’ Cipriano, emise nel

1956 i voti perpetui. Nel 1964, al momento di re-
carsi in Camerun per guidare la nuova comunità
monastica, fu colpito da un aneurisma aortico che
il 20 gennaio lo portò alla morte a Leicester.
Gli altri santi. Sebastiano,martire (III sec.);Fabiano,
martire, papa dal 236 al 250.
Letture. Ebrei 6,10-20 («Abbiamo la speranza che
ci è posta davanti, come un’àncora della nostra vi-
ta, sicura e salda»); Salmo 110 («Il Signore è fedele
al suo patto»);Marco 2,23-28 («Il sabato è fatto per
l’uomo, e non l’uomo per il sabato»). Ambrosia-
no. Siracide 44,1; 46,1.6; Salmo 77; Marco 3,22-30.

Fu in base alla certezza che «violenze
e scontri tra tifosi non erano sempre
spontanei» che Scotland Yard mise a
segno uno storico blitz contro gli hoo-
ligan.All’alba del 20 gennaio 1987 i po-
liziotti inglesi fecero irruzione in casa
di una trentina di tifosi del West Ham

e del Millwal dove trovarono catene,
coltelli, machete.Ventisei finirono in
cella, a inchiodarli alcuni filmati. L’in-
dagine era scattata dopo gli scontri sul
traghetto tra i tifosi di West Ham e
Manchester e le devastazioni allo sta-
dio di Luton opera di quelli del Millwall.

Cinquant’anni fa nascevano
le prime costruzioni Lego e
la prima Barbie, destinati a
diventare compagni di
gioco di migliaia di bambini
e ragazzi in tutto il mondo.
In questi giorni se ne
celebrano i fasti in una
mostra allestita a Basilea,
dove vengono allestiti oltre
mille esemplari di bambole
e di oggetti realizzati a
partire dal celebre
«mattoncino» (Epa).

I mitici
«mattoncini»

LA FOTOIL SANTO DEL GIORNO

ACCADDE OGGI

1987: blitz della polizia inglese contro hooligan

Cipriano Michele Iwene Tansi

DA MOSCA GIOVANNI BENSI

a "guerra del gas" fra Russia e Ucraina è termi-
nata, si spera, definitivamente. I due Paesi han-
no firmato ieri un contratto a 10 anni per le for-

niture di metano russo a Kiev, e un altro contratto sul
transito attraverso l’Ucraina del gas diretto all’Unione
Europea per il 2009-2012. I documenti, la cui firma è
stata trasmessa in diretta televisiva, sono stati siglati
dai capi del russo Gazprom, Aleksej Miller, e dell’u-
craino Naftogaz, Oleg Dubina, alla presenza dei due
premier Vladimir Putin e Julija Timoshenko, reduci da
una maratona negoziale di dieci ore fra sabato e do-
menica. Secondo gli accordi, l’Ucraina pagherà il gas
russo al prezzo di mercato, stabilito in 450 dollari, ma

scontato del 20%, (cioè 360 dollari) per mille metri cu-
bi. Essa, tuttavia, non ha ottenuto una rivalutazione
delle royalties russe per il transito, che rimangono al
livello attuale di 1,7 dollari per mille metri cubi su cen-
to chilometri. Ma in Ucraina non tutti sono contenti,
soprattutto il presidente Viktor Jushchenko, teorica-
mente alleato, ma in realtà rivale politico di Timo-
shenko. Il consigliere presidenziale per le questioni e-
nergetiche Bohdan Sokolovskij ha fatto osservare che
il mancato adeguamento verso l’alto delle royalties fa
perdere all’Ucraina circa 4 miliardi di dollari all’anno.
Putin ha ordinato a Gazprom di «riprendere il transi-
to in tutte le direzioni». «Io ritengo – ha aggiunto – che
già nelle prossime ore sarà pienamente ristabilito il
transito delle forniture verso l’Europa». Si parla di 36

ore, ma il portavoce di Naftogaz, Valentin Zemljanskij,
ha promesso che il passaggio del metano potrà avve-
nire anche prima. Sarà abolito l’intermediario Ro-
sUkrEnergo, con sede in Svizzera, che secondo molti
era uno strumento di corruzione per funzionari sia
russi che ucraini. A parere di Putin, «ora tutta la filie-
ra dei rapporti reciproci riguardanti il gas deve diven-
tare assolutamente trasparente e prevedibile». Timo-
shenko ha commentato: «Per la prima volta nei 17 an-
ni di indipendenza dell’Ucraina abbiamo dato una ba-
se obiettiva» alla formazione del prezzo del gas. La pre-
mier ucraina si è mostrata ottimista: «Noi – ha affer-
mato – ci siamo accordati si tutte le questioni di prez-
zo e organizzazione». Sottolineando che il nuovo con-
tratto per le forniture ha una durata di 10 anni, Timo-

shenko ha osservato che in questo modo «ad ogni fi-
ne anno non ci saranno più discussioni e scontri fra i
nostri due paesi». «È un momento storico», ha con-
cluso.
In una prima reazione la Commissione Europea «pren-
de nota» della firma dell’accordo russo-ucraino, ma
nello stesso tempo rileva: «Ora abbiamo bisogno di
un’indicazione dell’ora precisa nella quale saranno ri-
pristinate le consegne del gas: i nostri osservatori ve-
rificheranno la ripresa effettiva delle forniture». Sem-
pre ieri si è riunito il Gruppo di coordinamento del gas
europeo. Dalla riunione, informa un comunicato, è e-
mersa la conclusione che le misure per arginare gli ef-
fetti della crisi «hanno consentito a molti paesi euro-
pei di gestire con successo la crisi».

L

Gas,Mosca e Kiev firmano la pace
La firma degli accordi tra Russia e Ucraina

GENOVA. Crisi pure
per il porto di Genova
dove la multinazionale
danese dello shipping
Maersk starebbe per
chiudere l’ufficio,
principale in Italia,
mantenendo nel
Mediterraneo Algeciras,
in Spagna. Maurizio
Diamante, responsabile
di agenzie marittime e
trasporto merci per Fit-
Cisl, lancia l’allarme su 40
posti di lavoro che
verrebbero cancellati,
dopo che l’anno scorso
c’erano già stati 130
esuberi tra i 400
dipendenti Maersk, di
Genova, Milano, Livorno,
Gioia Tauro. (D.Fram.)

Ediva onlus scrive 
a Mediobanca
per parlare di etica

MILANO. Cresce
l’impegno di «Etica,dignità e
valori» (Ediva), associazione
stakeholders aziende di
credito onlus, che ha come
scopo la promozione della
finanza etica e della
responsabilità sociale
d’impresa. In una lettera
inviata a Mediobanca dal
presidente,Gianni
Vernocchi, in occasione del
nuovo piano industriale del
gruppo di Piazzetta Cuccia,
l’associazione ha chiesto
alla banca d’affari di farsi
parte attiva nell’ambito del
dibattito in corso per la
riforma delle regole globali
del credito e della finanza,
mettendo al centro la
persona.

Autostrade,
«legare i pedaggi
agli investimenti»

ROMA. «A tutela degli
interessi dello Stato e
della collettività degli
utenti autostradali», si
pone l’esigenza di un
«più stretto
collegamento tra
periodici aumenti dei
pedaggi ed effettiva
realizzazione delle
opere.» Lo rileva la
Corte dei conti nella
relazione sull’esercizio
2007 dell’Anas. Il gruppo
ha chiuso con un rosso
da 127,9 milioni, ma
resta nell’ambito «di un
trend virtuoso «di
recupero» rileva la
Corte, citando le perdite
2005 e 2006, da 496 e
426 milioni di euro.

ROMA. L’Antitrust ha
accettato gli impegni di
quattro grandi banche per
superare la commissione di
massimo scoperto, un
balzello contro il quale era
sceso in campo anche il
governatore di Bankitalia
Mario Draghi. Il Garante
del mercato aveva aperto
istruttorie nei confronti di
Bnl, Intesa Sanpaolo, Mps
ed Unicredit. I quattro
istituti hanno preso ora
una serie di impegni, resi
vincolanti dall’Antitrust, il
cui punto comune è quello
di una maggiore
trasparenza nelle
informazioni al cliente in
«rosso». «Alle famiglie –

spiega l’autorità – dovrà
essere data
un’informazione dettagliata
e trasparente, con
l’indicazione periodica del
costo sostenuto per il fido
concesso, comprensivo
degli interessi, raffrontata

con il costo che sarebbe
derivato da eventuali
commissioni alternative».
L’Antitrust ricorda che «gli
impegni sono
complementari alle
modifiche normative in
discussione in Parlamento».

MILANO. Sono stati
oltre 80 mila, di cui 11.450
esteri, i visitatori del Macef,
salone internazionale della
casa che ha chiuso ieri a
«Fieramilano».Calati del
6% gli italiani, i buyer esteri
sono tornati. «La crisi c’è –
commenta Sandro
Bicocchi, ad di Fiera Milano
International – ma chi ha
capacità e voglia di
innovare è disposto a
investire sulla ripresa». Per
sfidare la crisi si punta su
design, innovazione,

export, non competere con le altre fiere internazionali,
ma stringere alleanze con alcune di loro. «L’idea forte –
spiega Claudio Artusi – è quella di rilanciare una
piattaforma di sviluppo. Paesi come Marocco e Italia sono
l’esempio di un ritorno all’economia reale».

Rosanna Vacalebre

Commissioni di massimo scoperto
Ok agli impegni delle grandi banche

Milano, 80mila visitatori al Macef
Innovazione e design contro la crisi

Porto di Genova,
Maersk se ne va
Sindacati in allerta

Il governatore della Banca d’Italia, Mario Draghi

L’intesa fra la russa Gazprom e l’ucraina
Naftogaz,dopo una maratona negoziale di
dieci ore.Putin:ora tutta la filiera diventi
trasparente.Timoshenko:momento storico

Accordo per le forniture di metano e il transito verso l’Europa
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